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UNA DIETA IPERPROTEICA È 

DANNOSA PER I RENI?                      

Fare una «scorpacciata» di proteine per un periodo lungo può 
avere conseguenze sulla salute dei reni. E i benefici per la linea 
non sono scontati 

 Se si decide di seguire un regime 

dietetico iperproteico, è fondamentale 

parlarne al proprio medico perché, come 

dimostrano diversi studi, ci 

potrebbero essere conseguenze 

negative sulla salute. 

Se non dura troppo a lungo, la 

scorpacciata di proteine non crea grandi problemi a chi gode di una buona salute 

renale, ma può invece risultare pericolosa per chi soffre di disturbi ai reni e può 

aumentare il rischio di calcoli renali in chi è predisposto.  

Inoltre, l’esclusione di interi gruppi di alimenti - in alcune fasi della dieta Dukan, 

per esempio, verdura e frutta sono bandite - può tradursi in carenze di nutrienti e 

in un conseguente senso di stanchezza o in problemi intestinali (se mancano 

le fibre). 

Infine, anche i vantaggi sulla bilancia non risultano così stabili come molti 

vorrebbero.  

Un sondaggio condotto su quasi cinquemila persone che avevano seguito la dieta 

Dukan ha dimostrato infatti che nel 70% dei casi il peso è tornato quello di 

partenza nel giro di tre anni.  

(Salute, Fondazione Veronesi) 
 
 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                          

‘O cchiù doce d’a vita è ‘o ddurmì. 
 
 
 

 
 

..                                                                

 

https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/alimentazione/la-dieta-povera-che-tiene-puliti-i-reni
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/alimentazione/la-dieta-povera-che-tiene-puliti-i-reni
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/lesperto-risponde/calcoli-renali-come-trattarli
https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/alimentazione/a-tavola-non-facciamo-mai-mancare-le-fibre
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SCIENZA  E  SALUTE 

Funziona (quasi) come la PILLOLA del giorno dopo 

ma combatte le Infezioni Sessualmente Trasmesse 

C'è un antibiotico che riduce il rischio di contrarre infezioni da sifilide e clamidia dopo i 
contatti a rischio. Ma fa discutere per un temuto effetto collaterale su larga scala. 

 
Una pillola da assumere entro poche ore da un rapporto sessuale a 
rischio riduce di molto la possibilità di sviluppare infezioni 
sessualmente trasmesse (IST): si chiama doxyPEP e funziona un po' 
come la "pillola del giorno dopo", solo che anziché evitare una 
gravidanza previene malattie come sifilide e clamidia. 
Nel tentativo di arginare le infezioni sessuali la doxyPEP, che è un 
antibiotico, potrebbe favorire la diffusione di superbatteri resistenti ai 

farmaci. 
UN ANTIBIOTICO CONOSCIUTO. La pillola è a base di DOXICICLINA, un antibiotico molto usato per 
trattare diverse infezioni batteriche (oltre a clamidia, sifilide e gonorrea anche acne, infezioni 
otorinolaringoiatriche, gastrointestinali o delle vie urinarie) già disponibile sotto prescrizione medica.  
La novità sarebbe la sua forma PEP (che sta per profilassi post-esposizione) in combinazione con le infezioni 
sessualmente trasmesse (IST).  
L'idea è che assumendo una singola dose di doxiciclina dopo un rapporto non protetto, l'antibiotico possa 
uccidere ogni eventuale batterio trasmesso con il sesso prima che questo riesca a innescare un'infezione vera e 
propria.   Peraltro la doxiciclina è già ufficialmente impiegata in forma PEP per altre patologie:  
i Centers for Disease Control statunitensi ne consigliano una dose dopo i morsi di zecca  

 per prevenire la malattia di Lyme  
 dopo essere stati in contatto con acqua contaminata dal batterio della leptospirosi. 

VIA LIBERA PER TUTTI? Negli USA si sta decidendo se introdurla di diritto anche per prevenire le malattie 
sessualmente trasmesse. Attualmente solo un ristretto numero di medici statunitensi la  prescrive con questo 
scopo e solo a pochi pazienti interessati da infezioni ricorrenti (per esempio perché affetti da HIV).  
Come spiegato su Vox, in quanto farmaco approvato dalla Food and Drug Administration, l'antibiotico può essere 
prescritto anche per usi "off label", diversi cioè da quelli originari per i quali è stato dato il benestare.  

DALLA PADELLA ALLA BRACE? Anche se la doxyPEP non è un farmaco perfetto (ha effetti collaterali 
non trascurabili, per es. sul sistema digerente) sarebbe però di grande aiuto nel ridurre l'incidenza, le complicanze 
e i costi delle infezioni sessualmente trasmesse, in piena espansione soprattutto negli USA.  
D'altro lato rendere largamente disponibile un antibiotico da assumere preventivamente è la ricetta perfetta per 
selezionare superbatteri antibiotico-resisistenti. 
Secondo alcuni studi su un ristretto numero di pazienti, la doxiciclina starebbe già dando luogo a fenomeni di 
questo tipo, almeno a livello individuale. Chi la assume per lungo tempo, per trattare condizioni croniche, sviluppa 
batteri più resistenti nella bocca e nell'intestino, nonché versioni più "toste" del batterio Staphylococcus 
aureus nel naso. 

PENSIAMOCI BENE. Della doxiciclina abbiamo bisogno: l'antibiotico è usato per trattare polmoniti e altre 
gravi infezioni specialmente nei Paesi in via di Sviluppo, e se diventasse inutilizzabile perché ormai "acqua fresca" 
per i batteri perderemmo un importante strumento di salute pubblica.  

Se la doxyPREP venisse prescritta per evitare le infezioni sessualmente trasmesse, il suo consumo aumenterebbe 
di 800 volte rispetto all'uso attuale, e questo potrebbe favorire i fenomeni di antibiotico-resistenza in tutto il 
mondo. (Focus) 

https://www.focus.it/temi/clamidia
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SCIENZA  E  SALUTE 

ATTACCO al TUMORE: come funziona il Nuovo 

Farmaco contro il Tumore alla MAMMELLA 

La dottoressa Lucia Del Mastro – premiata al Quirinale in occasione dei Giorni della Ricerca 
dell'Airc – spiega in un'intervista come funziona il nuovo farmaco contro il tumore alla 
mammella. 

La dottoressa Lucia Del Mastro, a cui è stato attribuito il premio 
Guido Venosta in occasione dei Giorni della Ricerca dell'Airc , 
spiegava in questa intervista rilasciata a Focus il funzionamento di 
Trastuzumab Deruxtecan, nuovo farmaco contro il tumore alla 
mammella, composto da un anticorpo e da un chemioterapico, che 
risulta efficace anche contro forme difficili.   

 

L'ENTUSIAMO DEI MEDICI. All'inizio di giugno è stato 
presentato uno studio su un farmaco dal nome complicato – 
Trastuzumab Deruxtecan –, destinato a cambiare la terapia del tumore della mammella soprattutto per i casi 
più difficili.  
I risultati, pubblicati in contemporanea sull'autorevole New England Journal of Medicine, sono stati accolti con 
una standing ovation. Un evento non comune in un campo in cui i medici sono abituati alla prudenza. 
PERCHÉ È IMPORTANTE? Esistono diversi tipi di tumori della mammella, che i medici classificano in base 

a certe caratteristiche molecolari. Accanto alla chemioterapia tradizionale, infatti, farmaci di più recente 
introduzione sono precisi ed efficaci per alcune forme, ma inutili in altre.  
I tre tipi di tumori della mammella sono: 
 Tumori HER2 positivi: costituiscono circa il 20% di tutti i tumori della mammella e si distinguono per la 

presenza di un numero elevato di recettori HER2, una proteina che favorisce la proliferazione delle 
cellule. Questo recettore rappresenta un bersaglio per alcuni farmaci anti-HER2 già in commercio. 

 Tumori "luminali": sono caratterizzati dalla presenza dei recettori per gli ormoni estrogeni e per il 
progesterone e dall'assenza o scarsa presenza del recettore HER2. Questi tumori costituiscono circa il 
60% di tutti i tumori della mammella e vengono trattati principalmente con la terapia anti -ormonale, 
eventualmente seguita dalla chemioterapia. 

 Tumori triplo negativi: non presentano né i recettori per gli ormoni né il recettore HER2 e costituiscono 
circa il 20% di tutti i tumori. In genere sono più aggressivi e sono trattati con la chemioterapia 
eventualmente associata all'immunoterapia. 

Circa il 50% dei tumori luminali e il 35-40% dei tumori triplo negativi possono presentare una piccola quantità di 
recettori HER2 e vengono definiti HER2-low.  
I farmaci anti-HER2 oggi in commercio non sono utili contro queste forme, ma lo studio appena presentato invece 
ha  dimostrato che trastuzumab deruxtecan riesce a colpirli con grande efficacia. 

COME SI È SVOLTO LO STUDIO. La ricerca ha coinvolto circa 500 pazienti con tumore della mammella di 
tipo HER2-low, in fase metastatica e già trattate in precedenza con le migliori terapie disponibili. 
Una parte di loro ha ricevuto il nuovo farmaco, mentre le altre hanno proseguito con la chemioterapia prescritta 
dal medico. Nelle pazienti trattate con trastuzumab deruxtecan, il rischio di progressione della malattia si è ridotto 

del 50% rispetto alla chemioterapia e la sopravvivenza è aumentata di circa sei mesi. Inoltre in più della metà dei 
casi si è vista una riduzione significativa delle metastasi, osservata invece solo nel 16% delle donne trattate con la 
chemioterapia standard.  La maggior parte delle pazienti coinvolte nello studio aveva un tumore positivo per i 
recettori ormonali, ma una piccola quota aveva invece una forma di tipo triplo negativo. I benefici si sono osservati 
anche in questo gruppo, ma il risultato deve essere confermato con ulteriori ricerche. (Salute Focus) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

INCONTINENZA da SFORZO:                                          

che cos’è e quali sono i rimedi a disposizione per 

riuscire a gestirla senza problemi 

È un problema che può colpire anche persone relativamente giovani, soprattutto donne A 
innescare il fastidioso disturbo può bastare a volte anche un semplice colpo di tosse 

 

Può capitare. Anche a donne tutt’altro che anziane, sui 40, 50 anni. E 

sportive. Episodi di incontinenza proprio mentre si corre, si pedala. Si tratta 

di «incontinenza da sforzo». E lo sforzo può essere di diversi tipi. Basta 

anche quello necessario per sollevare un bambino da terra. O un colpo di 

tosse, uno starnuto. «L’incontinenza urinaria —:  

 perdita involontaria di urine in luoghi e momenti non opportuni e in 

assenza di altre cause transitorie, quali, per esempio, cistite e prostatite». 

In Italia colpisce più di cinque milioni di persone. Tra i 45-50 anni interessa il 10-15% delle donne, 

mentre tra gli uomini di pari età la percentuale scende al 5%. Con l’avanzare degli anni la differenza tra i 

generi, però, si eguaglia e la patologia aumenta sino ad arrivare a colpire il 50% degli anziani istituzionalizzati. 

Esistono donne più a rischio?  «I fattori di rischio possono essere transitori o costituzionali e sono, 

principalmente, legati a età, menopausa, gravidanza e parto (in particolare quello naturale per via vaginale).  

Altri elementi predisponenti:  

 obesità, fumo (causa di tosse frequente),  
 stitichezza e anche gli sport d’impatto come pallavolo o atletica». 

Per gli uomini quali sono i fattori di rischio? 
«Alcune condizioni, come la chirurgia prostatica per tumore o per un adenoma prostatico ostruttivo.  

Nelle prime settimane dopo la chirurgia prostatica per tumore è frequente che si manifestino perdite 

urinarie, spesso di modesta entità, ma nel corso del primo anno dopo l’intervento, la grande maggioranza dei 

soggetti recupera la normale continenza». 

Alcune attività sportive espongono di più a questo problema? 
«Non vorrei assolutamente che passasse il messaggio che lo sport fa male. Va però detto che qualsiasi tipo di 

esercizio fisico si ripercuote sull’attività dei muscoli addominali, sul diaframma respiratorio e sui muscoli 

del pavimento pelvico:  

 maggiore sarà lo sforzo cui ci si sottopone, maggiore sarà il lavoro che la  muscolatura pelvi-

perineale dovrà mettere in atto.  

 Nella maggioranza dei casi le atlete trascurano però questa parte del corpo, dimenticando di 

“allenare” questi muscoli non funzionali al gesto agonistico. 

È da questo che nascono i problemi. Gli sport a maggior rischio di incontinenza urinaria sono 
sicuramente quelli che generano bruschi aumenti della pressione endoaddominale; tra questi, come 
accennato: pallavolo, ma anche tennis, corsa, atletica, sollevamento pesi.  
Quanto al ciclismo è causa di traumatismo ripetuto perineale/uretrale e questo può generare una 
infiammazione uretrale nelle donne e uretrale/prostatica negli uomini che espone al pericolo di incontinenza 
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Consigli? 
«Il suggerimento della Fondazione Italiana Continenza è quello di allenare anche l’area muscolare del 

pavimento pelvico. Senza però esagerare nel senso opposto perché a un pavimento pelvico troppo 

“allenato” causa gli stessi problemi di uno debole.  

Il progetto “riabilitativo” viene stilato da un medico fisiatra che poi affida il paziente alle cure di un 

fisioterapista o di infermieri specializzati in questo settore che si avvarrà di tecniche e strumenti più indicati. 

Quali esercizi si possono eseguire? 
Il Pelvic Floor Muscle Training, il training per allenare i muscoli del pavimento pelvico, presuppone un piano 

d’azione stilato da un medico.  

«Si può cominciare da semplici esercizi — spiega Gianfranco Beltrami, vicepresidente della Federazione 

italiana medicina sportiva —.  

Gli esercizi di Kegel, dal nome del ginecologo che li ideò negli anni ’40, sono davvero facili.  

Anche mentre si sta lavorando seduti a una scrivania, o si sta in piedi, dopo aver svuotato la vescica si 

possono contrarre i muscoli del pavimento pelvico per 5/10 secondi consecutiv i, come se si dovesse 

trattenere l’urina; rilasciare lentamente i muscoli per altri 5/10 secondi.  

Si debbono fare 10 serie di esercizi e ripeterli due tre volte al giorno. 

Sono utilissimi anche per l’incontinenza nell’uomo. 

L’elettrostimolazione è invece una forma di ginnastica passiva, indolore, praticata mediante una sonda 

vaginale o anale munita di elettrodi. 

 Il biofeedback è una tecnica che aiuta ad aumentare la consapevolezza dei propri processi fisiologici 

riuscendo quindi a controllarli meglio. Un consiglio: non fate l’errore di non bere sperando di ridurre 

l’inconveniente.  

Bere in modo non adeguato significa esporsi al rischio di disidratazione e di infezioni urinarie , causa di 

incontinenza». 

Sono possibili altri tipi di intervento? 
«In alcuni casi si può prendere in considerazione anche un supporto farmacologico per sostenere il paziente 

durante la riabilitazione o in attesa di poterla completare.  

E se il problema persiste, nonostante riabilitazione e farmaci, c’e la possibilità di un intervento chirurgico.  

Se si è in presenza di un’aumentata mobilità uretrale durante gli sforzi, si valuterà il posizionamento di una 

benderella (“amaca”) sottouretrale.  

In caso di un prolasso vescicale invece sarà necessario eseguire un intervento di riposizionamento vescicale. 

Riguardo alle soluzioni chirurgiche per gli uomini, sempre in base a una attenta valutazione clinica e 

strumentale e al grado di incontinenza, si deciderà quale tipo di intervento proporre al paziente, dai meno ai 

più invasivi». 

(Salute, Corriere) 
 
 
 

 
 
 

 

https://www.corriere.it/salute/dizionario/biofeedback/


PA GINA 6 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno XI – Numero 2352 

 

 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

Bacheca Annunci Lavoro in                  

Farmacia / Parafarmacia 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

 

 Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 

    

Quarto FT/PT 338 858 2655 3 Novembre 

Castellammare Stage/ 

assunzione 

333 833 0707 3 Novembre 

 

Casavatore FT/PT 338 333 2222 25 Ottobre 

Nola FT/PT 335 670 0618 25 Ottobre 

Napoli Fuorigrotta FT/PT info@farmaciafranzese.it 25 Ottobre 

Napoli FT/PT info@farmaciadeigolfi.it 14 Ottobre 

Napoli FT/PT 335 206 406 14 Ottobre 

S. Giorgio a Cremano FT/PT 335 808 8865 14 Ottobre 

Casoria FT/PT 392 702 4430 14 Ottobre 

Napoli FT/PT 320 879 2075 14 Ottobre 
 

Napoli FT/PT 339 130 7449 10 Ottobre 

Napoli FT/PT 347 824 7202 10 Ottobre 

Napoli Fuorigrotta FT/PT 349 335 6246 10 Ottobre 

Napoli Rione Alto FT/PT 342 804 0033 10 Ottobre 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 



PA GINA 7 FARMADAY – IL NOTIZIA RIO IN TEMPO REALE PER IL FA RMA CISTA  Anno XI – Numero 2352 

 

ORDINE: Serate “Smart-Training” in Farmacia 

gli  EVENTI  ECM  di  NOVEMBRE e DICEMBRE 
 

L’Ordine organizza 4 eventi formativi sulla Telemedicina. La partecipazione gratuita  
agli eventi eroga un totale di 12 Crediti ECM. 

 

Data Durata 
Titolo Relatori Crediti                     

 ECM 

9  
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

 

Servizi di Telemedicina: 
Holter Cardiaco 

Dott. U. Trama 
Dott. M. Fusco 
Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 
 

3 

17 
Novembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di Telemedicina: 
Auto-Spirometria 

 

Dott.ssa M. Spatarella 
Dott. Roberto Parrella 
 

3 

24 
Novembre 
Ore 21.00 

90’ 

Servizi di Telemedicina: 
ECG 

Prof. M. Santomauro 
Dott. F. Palagiano 

 
3 

1 
Dicembre 
Ore 21.00 

90' 

Servizi di front-office 
 Servizio Fascicolo Sanitario 

Elettronico (FSE): 
attivazione, consultazione 

Dott. R. Marzano 
Ing. S. Flaminio 

3 

 12 
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  
e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 

 

 

 

 

 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli 

COME PARTECIPARE Prenotarsi e Ritirare il Biglietto presso gli Uffici 

dell’Ordine a partire dal 21 Novembre 

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2022 

Lunedì 12 Dicembre 2022 – ore 20,00 
Teatro di San Carlo - Napoli  
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  12 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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